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Coordinatrice: Lucia Perugini, CMCC  



 Livello Politico 
– Mancanza di un riconoscimento del ruolo delle foreste nella 

mitigazione e adattamento ai CC 
– Coordinamento strategico e di indirizzo a livello nazionale e 

locale (sinergia tra amministrazioni competenti) 
– Implementazione accordi internazionali ed europei 
– Politica pianificatoria con nuove metodologie 
– Linee di indirizzo per il mercato forestale volontario del 

carbonio 
– Finanziamento e coordinamento campagne informative per 

una diffusione di una sensibilizzazione sul tema 

 
 



 
– Un’unica normativa forestale quadro Nazionale 
– Promuovere la gestione attiva del patrimonio forestale 

(pianificazione) nel rispetto degli obiettivi di conservazione e 
tutela ambientale 

– Integrare i temi della biodiversità, protezione del suolo, 
antincendio, mitigazione e adattamento nella pianificazione 
forestale 

– Uso a cascata dei prodotti forestali (massimizzazione delle 
utilizzazioni)  

Questioni da recepire nella 
nuova legge forestale 1/2 



Difesa del patrimonio genetico forestale 
– Ristrutturazione della filiera vivaistica (aggiungere i caratteri adattativi), 

tracciabilità di tutta la filiera vivaistica coprendo anche la sede d’impianto 
come strumento di controllo 

– Riconoscimento del concetto di marginalità nella legislazione (tutela specie 
esposte ad erosione genetica) 

Reporting&Inventario 
– Definizione di bosco univoca 
– Quadro istituzionale per il reperimento dati per inventario GHG (es. 

periodicità dell’INFC) 
Riconoscimento della multifunzionalità delle foreste 
– Valore ai servizi ecosistemici (detassazione,  art 70 legge di stabilità) 
– Normare il mercato del mercato dei crediti volontari (doppio conteggio, 

registro) 
 

Questioni da recepire nella 
nuova legge forestale 2/2 



Sensibilizzazione 
– Promozione casi pilota (es. pagamento servizi ecosistemici; dare il buon 

esempio!) 
– Promuovere meccanismi di sensibilizzazione sull’impronta di carbonio e 

compensazione anche rispetto ad altri servizi ecositemici 
– Campagna di divulgazione comunicazione per il grande pubblico 

 
Gestione attiva 
– Valorizzazione delle biomasse agro-forestali  
– Valorizzazione del legname da opera e filiera legno 
– Attivare economie locali e filiera corta 
– Recupero aree marginali (progetti di economia civile) 
– Maggiori investimenti nei PSR nel settore forestale 
 
 

Soluzioni per facilitare l’attuazione delle politiche 
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Adattamento 
– Identificazione varianti genetiche legate a processi adattativi 
– Gestione selvicolturale per la conservazione di popolazioni marginali 
– Implementare azioni di controllo fitopatologico DL 2214/2005 
 
Ricerca e monitoraggio 
– Stimolare la ricerca sulle tematiche 
– Valorizzare le reti di monitoraggio esistenti (fitopatologie, risorse 

genetiche) 
– Aggiornamento Inventario forestale 
– Creare banche dati risultati ricerca su questi temi 
 

Soluzioni per facilitare l’attuazione delle politiche 
2/2 



– Collegamento tra ricerca e linee guida nazionali 
– Trade-off tra sink e emissioni nella gestione 
– Riconoscimento e identificazione delle risorse genetiche forestali (seeds 

zones) 
– Base informativa (dati) importante per il monitoraggio/inventario 
– Proprietà del credito di carbonio 
– Link tra adempimenti europei/internazionali e mercato volontario (doppio 

conteggio) 
– Natura del PES, servizi non tassabili 
– Evitare la proliferazione di oneri certificativi, ma valorizzare le certificazioni 

esistenti (costi di transazione) 
– Rispetto leggi per interventi compensativi 
 

Punti di viscosità ed elementi di scarsa trasparenza 
da superare 
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